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. Segue che  f  è strettamente crescente in 

( ),1−∞  e strettamente decrescente in [ )1,+∞  (f è continua a destra in x = 1). Affinché risulti 
iniettiva in fD deve necessariamente verificarsi (come si può osservare graficamente) una delle 
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questo caso si verifica la seconda condizione. Essendo f iniettiva in fD  sarà ivi anche 
invertibile. 

Per il teorema dei valori intermedi delle funzioni continue, applicato prima nell’intervallo 
( ),1−∞ e poi nell’intervallo [ )1,+∞ , e per il fatto che  f  è strettamente crescente in ( ),1−∞  e 

strettamente decrescente in [ )1,+∞ si ha che 
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Poiché la  f  verifica in (1, )+∞  tutte le ipotesi del teorema sulla derivabilità delle funzioni 
inverse si ha che la g  è derivabile  in  ( )0,1  e, ( )0,1y∀ ∈  risulta 
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Quindi g è derivabile  anche in y = 1 e si ha (1) 0g′ = .
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Quindi l’insieme di derivabilità di f  è { 2}.fD − −
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Quindi si verifica l’esistenza di un numero reale ( )0 / ,n n S> +∞ ⊆ . Basta scegliere 
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